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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  
Anno 19, Numero 52 24 dicembre 2017 

Celebrazioni da domenica 24 dicembre 2017 a lunedì 1 gennaio 2018 
 
 

DOMENICA   24 ore  IV DOMENICA DI AVVENTO – NOTTE DI NATALE 

     8.00 Novena di Natale S. Messa per def. Calderoni e Pattoni 

   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

   24.00 S. Messa solenne nella Notte di Natale 

LUNEDI’    25   NATALE DEL SIGNORE 

     8.00 S. Messa per tutti i defunti 

   11.00 S. Messa per la Pace nel Mondo 

MARTEDI’ 26   S. STEFANO PROTOMARTIRE 

   10.30 S. Messa per Michele e Giuseppe Ferzola 

MERCOLEDI’ 27    9.00 S. Messa per tutti i defunti 

GIOVEDI’   28  18.15 S. Messa per Valente Piero 

VENERDI’ 29  18.15 S. Messa in ringraziamento alla Madonna 

SABATO 30  18.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

DOMENICA 31    8.00 S. Messa in ringraziamento  

   11.00 Non c’è la S. Messa 

   18.00 S. Messa per tutti i defunti. Canto del Te Deum 

LUNEDI’   1   MARIA SS. MADRE DI DIO – 51° GIORNATA MONDIALE 

DELLA PACE 

     8.00 Non c’è la S. Messa 

   11.00 S. Messa per la Pace nel Mondo. Per Genovese Paolo 
  

 LA VERA CASA DI DIO E’ L’UMANITA’ (Lc. 1,26-38) 

Il mistero nascosto per secoli è ora rivelato proprio da Gesù: fare dell’umanità il tempio di 

Dio, la dimora della sua presenza e della sua misericordia. Maria e Giuseppe, con il loro sì 

incondizionato, danno inizio ad una storia nuova dell’umanità, la storia di una collaborazione 

tra Dio e l’uomo, una storia di salvezza che Gesù porterà alla pienezza. Pertanto, il nuovo 

tempio di Dio non è più quello costruito con pietre ma quello formato da tutti coloro che 

dicono sì al progetto di salvezza portato a compimento da Gesù. Il tentativo di Davide di 

costruire una casa a Dio, in realtà si rivela come la ripetizione dell’errore commesso da 

Adamo che non ha obbedito al comando di Dio, tentando di costruire la propria storia 

scavalcando o imbrigliando Dio. Maria, con il suo sì di obbedienza incondizionata a Dio, 

annulla l’errore di Eva, sceglie di fare la storia in obbedienza e in collaborazione con la storia 

di Dio. Maria ci insegna l’obbedienza a Dio innanzitutto e soprattutto! Oggi è molto diffusa la 

convinzione di non dover più obbedire a niente e a nessuno. In realtà però, nella vita, non è 

possibile non obbedire. Di fatto tutti obbediamo a qualcosa o a qualcuno! Così è per quanto 

riguarda Dio.  Non obbedire a lui non significa non obbedire più, significa obbedire a 

qualcos’altro che non è Dio, ed è molto peggio. La differenza però è sostanziale: obbedire a 

Dio significa fare la volontà di uno che è morto per la nostra salvezza e la nostra libertà; 

obbedire a qualcos’altro significa sottomettersi non a chi serve noi, ma a chi si serve di noi. 

Oggi si dice che la gente non crede più a niente: non è vero, oggi la gente crede a tutto, anche 

alle fandonie più insensate, e con un’ingenuità che ha dell’incredibile. Solo un’obbedienza 

adulta, riservata a Dio, può liberarci dall’illusione di non dover obbedire più a niente e a 

nessuno, mentre ci consegna alle dipendenze degli idoli mondani togliendoci ogni libertà. 

Abbiamo davanti agli occhi l’esempio di Cristo, obbediente fino alla morte; l’esempio di 

Maria e di Giuseppe che consegnano il loro progetto di amore e la loro stessa vita a Dio 

perché ne faccia il suo progetto. La Parola di questa quarta domenica di Avvento ci esorta ad 

imparare ad obbedire a Dio, perché abbiamo fatto di lui la nostra libertà e la libertà di tutti. Il 

Natale ci faccia scoprire che la vera casa di Dio è l’umanità, che la vera gloria di Dio è l’uomo 

vivente, che l’umanità di Gesù diventi il modello della nostra umanità. Buon Natale a tutti!           
 

IV domenica di Avvento - Lc. 1,26-38 

 

Avvisi 
 

 

 

• Notte di Natale  

 

• Ringraziamento 

 

• Solidarietà riciclando 

vecchi occhiali da vista 
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 INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Giovedì 11 gennaio   15.30 – 16.30 Incontro dei ragazzi di I, II e III Media, all’Oratorio 

Venerdì 12 gennaio 14.30 – 15.30 Per i gruppi di II e IV Elementare di Ramate nei 

locali della parrocchia 

 15.30 – 16.30 Per i gruppi di III e V Elementare di Ramate nei 

locali della parrocchia 

 15.30 – 16.30 Per i gruppi II, III e V Elementare di Casale 

all’Oratorio 

Sabato 13 gennaio 10.30 – 11.30 Incontro dei bambini di IV Elementare di Casale 

all’Oratorio. 

 

SOLIDARIETA’ RICICLANDO VECCHI OCCHIALI DA VISTA 

Facciamo l’invito a non buttare gli occhiali usati e portarli in un apposito contenitore in fondo alla 

chiesa, perché successivamente verranno rimessi a nuovo in un centro specializzato a Chivasso, 

gestito dal Lions. Poi verranno inviati nei paesi dove il problema della cecità spesso è pari a 

quello del cibo. 

NOTTE DI NATALE 

Come da tradizione la S. Messa nella Notte di Natale avrà inizio alle ore 24.00 della vigilia. Al 

termine della celebrazione, presso le “cappelle”, siamo tutti invitati ad un momento di fraternità 

con panettone, vin brulé… e auguri. 

RISORGERA’ 

Venerdì 15 dicembre è deceduto GIAMPICCOLO SERGIO di anni 85 residente a Casale. 

Martedì 19 dicembre è deceduto BIANCHI VALENTINO di anni 84 residente al Gabbio di 

Casale. 

Mercoledì 20 dicembre è deceduto MELLONI FERDINANDO “NANDO” di anni 64 di 

Casale, da poco tempo residente a Fondotoce di Verbania. 

 

RINGRAZIAMENTO RACCOLTA STRAORDINARIA ALIMENTI 

Tutto il gruppo Caritas unitamente alle comunità di Casale, Ramate e Montebuglio con 

Gattugno ringraziano tutti coloro che hanno aderito alla proposta “Natale di carità” portando 

generi alimentari di varia natura per l’aiuto ai poveri. Ricordiamoci comunque che gli aiuti, 

dopo l’abbondanza iniziale si esauriscono in fretta e ce n’è ancora bisogno. 


